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MULTIPITCH
CURNALET – ELISIR

SCHEDA TECNICA
quota base arrampicata (m.): 1200
sviluppo arrampicata (m.): 140 circa
dislivello avvicinamento (m.): 50 (15 minuti)
difficoltà: 6a max 5c obbl D+
esposizione arrampicata: Sud
primi salitori: S.Pettavino, S.Dalmasso nel 2006
vedi anche: Alpidoc luglio 2008

Note: necessari 16 rinvii e mezze corde da 50 metri.
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TIPO DI ROCCIA
Si tratta di calcare grigio di ottima qualità sui muri verticali e sulle placche abbattute, un po' meno
nei due diedri del secondo e del terzo tiro.

CHIODATURA
Spit da 10mm, chiodatura generosa.  Soste tutte a 2 spit con catena e maillon per la discesa in
doppia.

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Da Cuneo si prende la SS20 del Colle di Tenda e si raggiunge l'abitato di Vernante. Arrivati al
semaforo si deve svoltare a destra prendendo la strada della val Grande che porta al Palanfrè. Da
qui si prosegue per circa 4-5km senza svoltare e si raggiunge il posteggio nei pressi di un ponte.
Sulla destra della strada son ben visibili i cartelli con le indicazioni della palestra di roccia. Per
raggiungere l'attacco della via bisogna andare al secondo settore della falesia del Curnalet e
attraversare a destra una decina di metri su traccia visibile. Alla partenza è scritto grande il nome
della via.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm

DESCRIZIONE
Le difficoltà vengono prese dalla relazione di Alpidoc.

L1:5b, partenza morbida su prese buone, si arriva a un bel ribaltamento su placca liscia. Una volta
sopra ritorna facile e si prosegue fino in sosta.

L2:6a, si entra subito in un bel camino verticale dove la roccia non è eccelsa e bisogna fare
attenzione. Poi leggero trasferimento fino a un bel muro verticale dove bisogna cercare un po' le
tacche e le tasche buone. Il tiro è lunghissimo e servono 16 rinvii.

L3:5c, muro verticale leggermente abbattuto, diventa più difficile nel finale dove bisogna
raggiungere la sosta sul torrione.

L4:4, tiro corto e poco interessante, consigliabile solo se si intende scendere a piedi dalla sommità
del Curnalet.

Discesa: tre doppie sulla via (corde da 50 m), soste su S4 (o S3), S2, S1, facendo il quarto tiro è
possibile scendere a piedi dalla sommità del Curnalet. Si arriva in prossimità del settore 5 (quello
alto con le placche), si traversa verso sinistra e si arriva nuovamente all'attacco della via.

Commenti personali: è una via carina e rilassante, chiodata generosamente e mai pericolosa. Non
servono nut e friend. La difficoltà dei tiri è legata più ai singoli movimenti che alla continuità del
tiro, eccezion fatta per il secondo, davvero bellissimo e continuo, 45 metri strepitosi. La via si fa in
tre orette circa e poi volendo è possibile scalare sui tiri della falesia. Consigliata per le mezze
stagioni e quando si ha poco tempo a disposizione; anche a chi si avvicina per la prima volta alle
multipitch vista la generosa chiodatura.
A livello di difficoltà il ribaltamento su placca del primo tiro l'ho trovato decisamente più duro
rispetto al 5b proposto (se fatto non spostandosi troppo a sinistra). Diciamo sul 5c/6a; sugli altri
tiri sono in linea con i gradi proposti.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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